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1. Scopo 

Il Codice Etico costituisce parte integrante del MOGC dell’impresa 

individuale Manfreda Costruzioni e Ristrutturazioni di Tommaso Geom. 

Manfreda. 

Il presente codice illustra i valori e i principi posti alla base della politica 

aziendale dell’impresa, nonché i diritti, i doveri e le responsabilità della stessa 

rispetto a tutti i soggetti con i quali entra in relazione. 

In particolare, il Codice Etico enuncia le regole comportamentali che i 

destinatari del MOGC dovranno rispettare nello svolgimento delle proprie 

funzioni nei confronti sia di personale interno all’azienda, sia di interlocutori 

esterni (controparti contrattuali, stakeholders, Organismo di Vigilanza), con 

l’ulteriore previsione di un trattamento sanzionatorio in caso di violazione dei 

dettami ivi contenuti. 

Scopo del Codice Etico è, dunque, quello di stimolare l’adozione - da parte 

non solo dei soggetti interni all’impresa o comunque a essa riconducibili, ma 

anche dei terzi che con la stessa si relazionano - di un comportamento 

corretto e conforme alla normativa vigente e ai principi e standard etici 

comunemente accettati. 

Invero, la conformazione alle regole di comportamento fissate nel presente 

codice da parte di tutti coloro che, a vario titolo, svolgono attività aziendali, 

lavorano, operano e collaborano l’impresa, rappresenta un elemento 

fondamentale per garantire il corretto e organizzato funzionamento 

dell’impresa e, con esso, l’affidabilità e l’efficienza della stessa. 
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2. Destinatari e ambito di applicazione 

Il presente Codice è vincolante nei confronti di tutti i soggetti coinvolti 

nell’attività dell’impresa, non solo personale dipendente, ma anche coloro 

che direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, 

instaurano, a qualsiasi titolo, rapporti e relazioni di collaborazione, o operano 

per la stessa. 

I sopra indicati destinatari sono, pertanto, tenuti a rispettare e, laddove il ruolo 

lo preveda, a fare rispettare i principi e le norme contenuti nel presente 

Codice Etico; eventuali violazioni costituiranno lesione potranno comportare, 

a seconda dei casi e della tipologia di soggetto inadempiente, conseguenze 

contrattuali, disciplinari e/o giudiziarie. 

L’osservanza delle norme del presente Codice Etico deve, pertanto, 

considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali dei dipendenti 

dell’impresa ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 2104 e ss. 

del codice civile; mentre, per quanto concerne collaboratori, consulenti e 

lavoratori autonomi che prestano la propria attività in favore dell’impresa e/o 

di altri soggetti terzi rientranti nel campo di applicazione soggettivo sopra 

individuato, la sottoscrizione o comunque l’adesione ai principi e alle 

disposizioni del presente Codice costituisce condizione necessaria per la 

stipulazione e l’efficacia dei contratti in essere con l’impresa. 

 

Dal punto di vista dell’ambito oggettivo di applicazione, le norme del Codice 

Etico si applicano, nei confronti dei soggetti sopra individuati, con riguardo a 

ogni attività aziendale. 
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3. Aggiornamento e diffusione 

Il presente Codice Etico viene adottato contestualmente al MOGC 

dell’impresa individuale e future modifiche e integrazioni saranno sempre 

possibili in adeguamento alla disciplina ex d.lgs. n. 231/2001, anche dietro 

suggerimenti dell’Organismo di Vigilanza. 

L’impresa provvede a portare a conoscenza dei destinatari il presente 

Codice Etico e le successive eventuali modifiche e integrazioni, 

garantendone la diffusione anche tramite pubblicazione on-line e attività 

informativa e formativa nei confronti del personale dipendente, di 

collaboratori, nonché altri soggetti che direttamente o indirettamente, 

stabilmente o temporaneamente, instaurano, a qualsiasi titolo, rapporti e 

relazioni con o per la stessa. 
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4. Principi Generali 

L’attività dell’impresa, come le norme specifiche enunciate nel presente 

codice, si uniforma ai seguenti principi: 

 

Legalità 

I destinatari del Codice Etico sono tenuti al rispetto delle leggi e dei 

regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui opera l’impresa, nonché delle regole 

organizzative e procedimentali adottate dalla stessa. 

 

Lealtà e correttezza 

Tutti i comportamenti, le operazioni e le transazioni, decisi o attuati 

dall’impresa e/o da chi agisce in nome e per conto della stessa, devono 

essere conformi alla legge, alla correttezza professionale, ai principi di lealtà, 

trasparenza e verificabilità, nonché debitamente autorizzati e documentati 

nel rispetto delle procedure aziendali. 

L’impresa rifiuta e censura qualsiasi comportamento non uniformato a 

quanto stabilito nel Codice Etico, anche nell’ipotesi in cui tale 

comportamento sia stato dall’agente realizzato a vantaggio o nell’interesse 

dell’impresa o nella convinzione di arrecare un vantaggio alle medesime. 

 

Trasparenza 

Le trattative d’affari e i rapporti con ogni interlocutore, istituzionale e 

commerciale, devono essere condotti in conformità alla legge e nel rispetto 

dei principi di correttezza, trasparenza e verificabilità. In particolare, 

nell’ambito dei rapporti con soggetti esterni, pubblici o privati, è vietata la 

ricerca e l’instaurazione di relazioni personali di favore, influenza ed 

ingerenza idonee a condizionare, direttamente o indirettamente, l’esito del 

rapporto. Sono altresì vietate le offerte di beni o di altre utilità, anche per 

interposta persona, salvo che si tratti di doni di modico valore e conformi agli 

usi e sempre che non possano essere intesi come rivolti alla ricerca di 

indebiti favori. 

 

Rifiuto di conflitti d’interesse 

L’impresa previene l’insorgenza e gli effetti, diretti o indiretti, di situazioni di 

conflitti di interesse, dei quali siano portatori i soggetti che agiscono in nome 

o per conto dell’ente medesimo.  

 

Concorrenza leale 

L’impresa riconosce e persegue il valore della concorrenza improntata ai 

principi di correttezza, leale competizione e trasparenza nei confronti di ogni 

operatore e del mercato. 
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Salute, igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro 

L’impresa garantisce la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, 

impegnandosi ad adottare tutte le iniziative e le misure preventive allo scopo 

individuate come necessarie ed opportune con riferimento ai luoghi di lavoro, 

ivi compresi, ove se ne verifichino le condizioni, i cantieri temporanei o mobili. 

 

Rispetto dell’ambiente 

L’impresa riconosce l’importanza della prevenzione anche in ambito 

ambientale, garantendo la compatibilità tra la propria attività e le esigenze 

ambientali ed impegnandosi, pertanto, al rispetto, per quanto di applicabilità, 

di ogni norma e disposizione legislativa a tutela dell’ambiente. 

 

Informazione e conoscibilità 

L’impresa si impegna ad un’effettiva diffusione al suo interno e nei confronti 

dei soggetti che con esso collaborano, delle informazioni relative alla 

disciplina normativa ed alle regole comportamentali e procedurali da 

rispettare, al fine di assicurare che l’attività d’impresa si svolga nel rispetto 

dei principi etici.  
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1. Gestione delle informazioni e riservatezza 

L’impresa individuale s’impegna ad assicurare una corretta informazione 

all’A.G., nonché ai propri dipendenti e collaboratori (quando la natura 

dell’informazione lo richiede) in ordine ai fatti significativi concernenti la 

gestione della stessa. 

Tali informazioni, inerenti l’attività e la gestione aziendale, di natura finanziaria 

o meno, siano di rilevanza interna o esterna, devono essere rilasciate in 

conformità ai principi di chiarezza, trasparenza, correttezza, completezza e 

adeguatezza. 

Le comunicazioni dirette a terzi devono rispondere ai requisiti di veridicità, 

completezza ed accuratezza. 

È fatto divieto ai destinatari del presente codice, nell’ambito dei rapporti con 

l’impresa, di: 

. esporre fatti non rispondenti al vero e/o diffondere informazioni e 

notizie false; 

. omettere informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge; 

. occultare fatti, dati o notizie in modo idoneo a indurre in errore i 

destinatari degli stessi; 

. impedire o comunque ostacolare lo svolgimento delle attività di 

controllo previste per legge in capo all’A.G., all’Organismo di 

Vigilanza e, in generale, alle autorità di vigilanza competenti; 

. diffondere e/o divulgare a soggetti non autorizzati informazioni 

riservate apprese dall’impresa legittimamente in ragione del proprio 

incarico; 

. diffondere, manipolare o abusare di informazioni privilegiate (ad 

eccezione degli obblighi di legge) apprese dall’impresa 

legittimamente in ragione del proprio incarico. 

Nello svolgimento delle attività, con particolare riferimento ai rapporti con i 

terzi, l’impresa individuale assicura, oltre la stretta osservanza di norme, leggi 

e regolamenti applicabili, la riservatezza delle informazioni acquisite dagli 

stessi, eccezion fatta per le comunicazioni richieste per legge. 

L’impresa si astiene dal ricercare informazioni e/o dati riservati attraverso 

mezzi illegali. 

Il patrimonio informativo aziendale è gestito nel rispetto dei principi di 

confidenzialità, integrità, disponibilità. 

L’impresa individuale si impegna a garantire e tutelare la sicurezza e la 

protezione dei dati e delle informazioni riservate o personali relativi a terzi. 

 



 MOGC D.LGS. 

231/2001_CODICE 

ETICO 

 

 

 11 

2. Gestione del conflitto di interessi 

Nello svolgimento di ogni attività, l’impresa individuale, in coerenza con i 

valori di onestà, correttezza, diligenza e lealtà, opera per evitare di incorrere 

in situazioni di conflitto di interesse, reale o anche soltanto potenziale e 

s’impegna a prevenire tale fenomeno. 

I destinatari del presente codice, nello svolgimento dell’incarico reso 

nell’ambito (esterno o interno) dell’impresa individuale, sono tenuti a: 

. perseguire la mission, gli obiettivi e gli interessi generali dell’impresa 

stessa; 

. evitare tutte le situazioni e tutte le attività in cui si possa manifestare 

un conflitto con gli interessi dell’impresa (anche tra le attività 

economiche personali e familiari e quelle dell’impresa) o che possano 

interferire con la propria capacità di assumere, in modo imparziale, 

decisioni nel migliore interesse dell’impresa stessa e nel pieno 

rispetto delle norme del presente codice nonché dell’intero MOCG; 

. astenersi dal 1) trarre vantaggio personale da opportunità 

professionali delle quali sono venuti a conoscenza nel corso dello 

svolgimento dei propri incarichi e/o funzioni; 2) porre in essere attività 

e comportamenti incompatibili con gli obblighi connessi al rapporto 

intrattenuto con l’impresa individuale; 

. comunicare tempestivamente all’imprenditore e all’Organismo di 

Vigilanza ogni situazione che possa costituire o determinare un 

conflitto di interessi. 
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3. Contrasto alla criminalità organizzata 

L’impresa individuale condanna fermamente il fenomeno della criminalità 

organizzata con tutti gli strumenti a sua disposizione, anche mediante il 

rispetto e la diffusione delle norme contenute nel MOGC e nel presente 

codice. 

Al fine di prevenire il rischio di infiltrazioni, i destinatari del presente codice 

sono chiamati a svolgere la propria attività con correttezza e accortezza 

rispetto a tali fenomeni, in generale e soprattutto quando si trovino a operare 

in aree storicamente interessate dal radicamento della criminalità 

organizzata,  

L’impresa individuale, con il medesimo scopo, procede mediante puntuale 

verifica dei doverosi requisiti di onorabilità ed affidabilità in capo alle terze 

parti con cui si relaziona. 

L’impresa si impegna a non intraprendere o proseguire alcuna attività con 

controparti di cui sia anche solo sospettata l’appartenenza o la contiguità ad 

organizzazioni criminali, o che siano sospettati di agevolare in qualsiasi 

forma, anche occasionale, l’attività di organizzazioni criminali; nonché di 

segnalare all’autorità eventuali attività sospette di terzi. 
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4. Gestione dei rapporti con i soggetti terzi 

L’impresa individuale, prima di procedere a ogni operazione che comporti il 

coinvolgimento e/o l’instaurazione di un rapporto con una terza parte (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: assunzione, collaborazione, transazione, 

progetto), tiene conto di eventuali informazioni disponibili relative al 

comportamento ed alla reputazione delle terze parti, ne raccoglie ulteriori 

anche mediante richiesta di specifiche autocertificazioni da rilasciare da 

parte del terzo, in modo da valutare i potenziali rischi connessi 

all’instaurazione rapporto, con particolare riferimento ai reati di associazione 

mafiosa, corruzione o concussione legati a fattori come: il paese in cui avrà 

luogo la collaborazione, la transazione da operare, la natura del progetto da 

realizzare, i potenziali partner commerciali individuati e/o proposti dalla terza 

parte nonché i suoi possibili effetti. 

Nello sviluppo delle iniziative con le terze parti l’impresa assicura la 

trasparenza degli accordi facendo divieto ai destinatari del presente codice 

di sottoscrivere patti o accordi segreti contrari alla legge. 

 

RAPPORTI CON I CLIENTI 

Nei rapporti con la clientela l’impresa si impegna a: 

. rispettare i principi di correttezza, buona fede e chiarezza nelle trattative 

commerciali e nell’assunzione dei vincoli contrattuali; 

. adempiere diligentemente agli obblighi contrattuali; 

. garantire piena trasparenza e correttezza; 

. in fase precontrattuale, procedere all’attività di valutazione della clientela 

anche mediante la richiesta di eventuali autocertificazioni, con 

particolare riferimento a eventuali legami con associazioni mafiose; 

. in fase contrattuale, offrire tempestivo riscontro a segnalazioni e/o 

reclami; 

. relazionarsi nei confronti di ogni cliente senza operare discriminazione 

alcuna (a titolo esemplificativo in base alla nazionalità, alla religione o al 

genere); 

. rispettare i dettami legislativi e le norme contenute nel presente codice 

e nel MOGC inerenti la trasparenza nelle transazioni commerciali, con 

particolare riferimento alle disposizioni in tema di antiriciclaggio, nonché 

di lotta alla ricettazione e all’impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita; 

. mantenere l’indipendenza da ogni condizionamento improprio, sia 

interno che esterno. 

È fatto divieto ai destinatari del presente codice, nella gestione dei 

rapporti con i clienti, di: 

. intrattenere relazioni, dirette o indirette, con soggetti dei quali sia 

conosciuta, o solamente sospettata, l’implicazione in attività illecite, in 

particolare connesse ad attività di stampo mafioso, traffico di armi e di 

sostanze stupefacenti, al riciclaggio e al terrorismo, e, comunque, con 
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persone prive dei necessari requisiti di serietà ed affidabilità 

commerciale;  

. finanziare attività illecite nonché volte alla produzione o 

commercializzazione di prodotti altamente inquinanti o pericolosi per 

l’ambiente e la salute; 

. intrattenere rapporti finanziari con soggetti che svolgono attività 

economiche che, anche in modo indiretto, ostacolano lo sviluppo umano 

e contribuiscono a violare i diritti fondamentali della persona; 

. promettere od offrire agli stessi clienti, benefici o altre utilità per 

promuovere o favorire gli interessi dell’impresa individuale in sede di 

assunzione di impegni e/o di gestione dei rapporti di qualsivoglia natura.  

 

RAPPORTI CON I FORNITORI 

Con riguardo alla selezione dei fornitori, per l’acquisto di beni o servizi, 

l’impresa individuale assicura che tale attività sia ispirata esclusivamente a 

parametri obiettivi di qualità, convenienza, prezzo, capacità, efficienza, 

assenza di conflitti di interesse tali da permettere di impostare un rapporto 

fiduciario con detti soggetti. 

La selezione dei fornitori è operata assicurando agli stessi pari dignità ed 

opportunità. 

L’impresa individuale nell’operare la valutazione dei fornitori compie verifiche 

inerenti la reputazione degli stessi sul mercato e nella società, raccogliendo 

informazioni anche mediante richiesta di specifiche autocertificazioni da 

rilasciare da parte del fornitore, in modo da valutare i potenziali rischi 

connessi all’instaurazione rapporto, con particolare riferimento ai reati di 

associazione mafiosa, corruzione o concussione. 

L’impresa individuale opera, anche successivamente all’instaurazione del 

rapporto, un’attività di monitoraggio relativa al mantenimento da parte del 

fornitore di idonei standard etici, nonché di qualità delle prestazioni e dei 

beni/servizi forniti. 

Nei rapporti con i fornitori l’impresa si impegna a rispettare i principi di 

correttezza, buona fede e chiarezza nelle trattative commerciali e 

nell’assunzione dei vincoli contrattuali; nonché adempiere diligentemente 

agli obblighi contrattuali garantendo piena trasparenza e correttezza. 

I contratti di fornitura sono improntati all’equità. 

L’impresa individuale e i destinatari del presente codice nell’operare per essa 

non accettano omaggi, denaro, regalie, donazioni o altre forme di benefici 

offerti da parte di soggetti che sono o intendono diventare fornitori della 

stessa, fatta eccezione per omaggi di valore simbolico. 

 

RAPPORTI CON IL PERSONALE 

I rapporti con il personale sono improntati a principi di lealtà e fiducia 

reciproche tra datore di lavoro e lavoratori. 

Tutto il personale è assunto con regolare contratto di lavoro. 
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Nella selezione e nella gestione del personale, l’impresa adotta criteri di 

merito, competenza e valutazione delle capacità e potenzialità individuali, nel 

rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza, pubblicità e delle pari 

opportunità al trattamento per tutti i soggetti interessati, evitando qualsiasi 

forma di discriminazione. 

La selezione del personale è svolta anche mediante richiesta all’aspirante 

lavoratore di specifiche autocertificazioni attestanti l’assenza di legami con la 

criminalità di stampo mafioso. 

Il rapporto di lavoro si svolge nel rispetto della normativa contrattuale 

collettiva del settore e della normativa previdenziale, fiscale ed assicurativa. 

All’atto dell’assunzione il datore di lavoro informa adeguatamente il 

lavoratore delle caratteristiche delle mansioni da svolgere, nonché del 

regime normativo e retributivo in essere. 

L’impresa non tollera alcuna forma di lavoro irregolare ovvero l’impiego di 

personale privo di regolare 

permesso di soggiorno. 

L’impresa valorizza lo sviluppo delle competenze e delle capacità di ciascun 

dipendente, anche attraverso l’organizzazione di attività di formazione e di 

aggiornamento professionale.  

L’impresa tutela l’integrità fisica e morale del lavoratore garantendo 

condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale e delle norme in 

materia di ambienti di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e 

s’impegna a promuovere nei lavoratori una cultura della sicurezza 

stimolandone comportamenti responsabili e sviluppandone la 

consapevolezza con azioni preventive. 

I destinatari del presente codice devono porre la massima attenzione nello 

svolgimento della propria attività, senza esporre altri lavoratori a rischi e 

pericoli che possano provocarne danni alla salute e all’incolumità fisica e 

rispettando tutte le misure di sicurezza e di prevenzione stabilite. 

L’impresa vieta ogni e qualsiasi forma di discriminazione, comportamento 

violento, irrispettoso o minaccioso, nonché di molestia nei confronti di 

dipendenti, dirigenti, collaboratori, fornitori o visitatori; sono altresì vietati atti 

di ritorsione nei confronti di rifiuti, segnali e/o denunci dette condotte. 

L’impresa condanna ogni forma di razzismo e xenofobia. 

È fatto obbligo per i destinatari del presente codice di impedire fenomeni di 

razzismo e xenofobia e informare immediatamente l’impresa, l’organismo di 

vigilanza e le competenti autorità dell’accadimento di simili fenomeni dei 

quali si sia venuti a conoscenza in ambito lavorativo. 

 

RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

L’impresa, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, con pubblici ufficiali 

e incaricati di pubblico servizio, nonché con altri enti pubblici, autorità di 

vigilanza e, comunque, interlocutori istituzionali, agisce in conformità alla 
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legge e nel rispetto dei principi di legalità, legittimità, integrità, correttezza, 

trasparenza e verificabilità espressi anche nel presente codice. 

L’impresa vieta ogni fenomeno di corruzione, concussione o conflitto di 

interessi adottando le necessarie e più opportune misure preventive atte a 

scongiurarne l’eventualità, in particolare è proibito: 

. ricercare e instaurare presso terzi e/o pubblici funzionari relazioni personali 

di favore, l’impropria influenza e/o l’indebita ingerenza atte a condizionare, 

direttamente o indirettamente, l’azione pubblica e/o lo svolgimento del 

rapporto con la pubblica amministrazione; 

. dare o promettere a terzi denaro o altre utilità in qualsiasi forma e modalità, 

anche indiretta, per favorire l’impresa o altre terze parti, nonché ricevere o 

farsi promettere tali dazioni al fine di avvantaggiare terze parti nei rapporti 

con l’impresa; 

. operare omaggi o regali eccedenti le normali pratiche commerciali o di 

cortesia, finalizzati ad acquisire trattamenti di favore nelle relazioni 

commerciali o comunque nell’attività di impresa; 

 

I destinatari del presente codice che, nell’esercizio dell’attività d’impresa, 

anche per conto di essa, ricevano, esplicitamente o implicitamente, 

direttamente o indirettamente, richieste o offerte del tipo di quelle descritte 

ai punti precedenti, sono tenuti a sospendere il rapporto fino a nuova 

direttiva, nonché a segnalarlo tempestivamente agli organi competenti, 

all’impresa, nonché all’organismo di vigilanza. 

 

RAPPORTI CON LE ORGANIZZAZIONI POLITICHE E SINDACALI 

Nei rapporti con le organizzazioni sindacali l’impresa agisce nel rispetto dei 

principi di trasparenza, indipendenza e integrità, senza operare 

discriminazioni e favorendo una dialettica costruttiva. 

L’impresa non eroga contributi, vantaggi o altre utilità a partiti politici e 

organizzazioni sindacali dei lavoratori, né a loro rappresentanti, se non nel 

rispetto della normativa applicabile, né ammette l’erogazione di contributi 

diretti o indiretti, in denaro, in natura, o in altra forma a partiti politici e/o altre 

organizzazioni politiche, né ai loro rappresentanti o alle associazioni con le 

quali possa ravvisarsi un conflitto di interessi. 

L’impresa proibisce qualsiasi pressione diretta o indiretta nei confronti di 

esponenti politici e appartenenti a organizzazioni sindacali. 

L’attività di relazione con i rappresentanti di organizzazioni politiche e 

sindacali è riservata alle funzioni appositamente autorizzate e i destinatari 

che vogliano, personalmente, partecipare a organizzazioni politiche svolgono 

detta attività fuori dell’orario di lavoro e senza alcun collegamento con la 

funzione svolta nell’impresa. 
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5. Gestione di documenti e sistemi informatici 

I destinatari del presente codice sono tenuti a utilizzare i sistemi informativi, 

nonché i connessi documenti e beni aziendali esclusivamente per lo 

svolgimento dell’attività lavorativa di competenza, nel rispetto della normativa 

vigente e sulla base dei principi di correttezza e onestà. Nell’esecuzione di 

tali attività i destinatari sono responsabili del corretto utilizzo di dette risorse 

informatiche come dei codici di accesso ai sistemi informatici. 

L’impresa vieta: 

. la falsificazione di documenti informatici pubblici o privati, nonché 

l’utilizzazione di documenti informatici falsi; 

. la soppressione, la distruzione o l’occultamento di documenti informatici 

autentici; 

. l’accesso abusivo a un sistema informatico o telematico protetto da 

misure di sicurezza anche mediante semplice mantenimento nel sistema 

stesso contro la volontà, espressa o tacita, del titolare; 

. il reperimento, la riproduzione, la diffusione, la consegna o la 

comunicazione abusiva di codici, parole chiave o altri mezzi idonei 

all’accesso a un sistema informatico o telematico protetto o anche 

soltanto fornire indicazioni o istruzioni idonee al suddetto scopo; 

. ai destinatari di procurarsi, produrre, diffondere, consegnare o, 

comunque, mettere a disposizione dell’impresa o di terze parti 

apparecchiature, dispositivi o programmi idonei a danneggiare un 

sistema informatico o telematico altrui, le informazioni in esso contenute 

o alterarne, in qualsiasi modo, il funzionamento; 

. ai destinatari di intercettare, impedire, o interrompere comunicazioni 

relative a uno o più sistemi telematici o informatici e/o rivelarne, in 

qualsiasi forma e anche parziale, a terzi il contenuto, installare 

apparecchiature volte a impedire, intercettare o interrompere dette 

comunicazioni; 

. la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, l’alterazione o la 

soppressione di sistemi informatici o telematici e delle informazioni, dati 

o programmi negli stessi contenuti, nonché di beni e risorse 

informatiche, privati o pubblici.   



 MOGC D.LGS. 

231/2001_CODICE 

ETICO 

 

 

 18 

6. Omaggi, denaro, regalie, donazioni o altre forme di benefici e 

sponsorizzazioni 

L’impresa non ammette alcuna forma, diretta o indiretta, di regalo o beneficio 

gratuito, promesso, offerto o ricevuto, omaggio o donazione, da parte di terze 

parti, che possa anche solo in astratto essere interpretata come eccedente 

le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire 

trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi operazione e/o attività 

d’impresa.  

L’impresa non ammette altresì forme di sponsorizzazioni dirette o indirette 

finalizzate ad ottenere un indebito vantaggio e di cui non sia accertata 

l’onorabilità e la reputazione dei beneficiari. 

È vietato ai destinatari del presente codice compiere pratiche non consentite 

dalla legge e dagli usi 

Commerciali, in particolare effettuare omaggi, regali, donazioni o elargire 

altre forme di benefici a terze parti per ottenere indebite influenze e/o 

vantaggi.  

L’offerta e/o l’accettazione di omaggi e di ospitalità devono, in ogni caso, 

essere di modico valore e limitati nella frequenza, avulsi da qualsiasi carattere 

di illiceità, nonché adeguatamente documentati; sono comunque sempre 

vietati se consistenti in denaro contante o equivalenti, illeciti, illegittimi, 

inappropriati e/o violativi dell’integrità e la reputazione dell’impresa. 

Nel caso in cui i destinatari ricevano omaggi, regali o altri benefici di non 

modico valore o comunque non facilmente stimabile, in maniera ripetuta, 

dovranno procedere segnalando tempestivamente la circostanza 

all’Organismo di Vigilanza. 
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7. Marchi, brevetti e diritto d’autore. Tutela della concorrenza. 

L’impresa tutela la proprietà intellettuale della stessa, dei clienti e delle terze 

parti in generale, compresi brevetti, segreti industriali, marchi, segni distintivi, 

conoscenze tecniche e scientifiche, know-how e competenze acquisite nel 

corso delle attività aziendali. 

I destinatari, nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità, sono tenuti 

alla salvaguardia e gestione della proprietà intellettuale industriale 

dell’impresa, dei clienti e delle terze parti in generale custodendo in modo 

adeguato e nel rispetto delle procedure interne documenti, dati, disegni, 

software, metodi e tecniche di produzione e ogni altra informazione, su 

qualsiasi supporto, che costituiscono il know-how aziendale e/o sono oggetto 

di diritti di proprietà intellettuale o industriale. L’impresa vieta di: 

. contraffare o alterare marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di 

prodotti industriali, ovvero alterare, fare uso di tali marchi o segni 

contraffatti o alterati; 

. alterare brevetti, disegni o modelli industriali, nazionali o esteri, ovvero 

fare uso di tali brevetti, disegni o modelli contraffatti o alterati; 

. introdurre nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti 

industriali con marchi o altri segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti 

o alterati; 

. duplicare abusivamente programmi per elaboratore o ai medesimi fini 

importare, distribuire, vendere, detenere a scopo commerciale o 

imprenditoriale programmi contenuti in supporti non contrassegnati 

dalla SIAE; 

. riprodurre, trasferire su un altro supporto, distribuire, comunicare, 

presentare o dimostrare in pubblico il contenuto di una banca dati senza 

l’autorizzazione dell’autore, ovvero eseguire l’estrazione o il reimpiego 

della banca di dati; 

. utilizzare segreti aziendali altrui;  

. adottare condotte finalizzate ad intralciare il normale funzionamento 

delle attività economiche e commerciali dei concorrenti e/o porre in 

essere atti fraudolenti idonei a produrre uno sviamento della clientela 

altrui e un danno per le imprese concorrenti;  

. riprodurre abusivamente, imitare, manomettere marchi, segni distintivi, 

brevetti, disegni industriali o modelli in titolarità di terzi;  

. fare uso, in ambito industriale e/o commerciale, di marchi, segni 

distintivi, brevetti, disegni industriali o modelli contraffatti da soggetti 

terzi;  

. introdurre nel territorio dello Stato per farne commercio, detenere per 

vendere o mettere in qualunque modo in circolazione prodotti industriali 

con marchi o segni distintivi contraffatti o alterati da soggetti terzi.  

L’impresa tutela la libera concorrenza e condanna qualsiasi atto compiuto in 

violazione delle norme a tutela della concorrenza e del mercato, ancor più 

mediante l’uso di minaccia e/o violenza. 
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I destinatari del presente codice non possono porre in essere comportamenti 

tesi a promuovere o, comunque, favorire la conclusione di affari a vantaggio 

dell’impresa in modo o con condotte di natura sleale, anticoncorrenziale o in 

violazione di leggi o norme vigenti. 
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8. Gestione dei flussi finanziari, pagamenti e incassi. Controllabilità 

della contabilità. 

L’impresa nei confronti di tutte le parti terze con cui si interfaccia e compie 

operazioni di natura economico-finanziaria, prima di instaurare con queste 

rapporti d’affari, opera una verifica preventiva finalizzata ad appurare 

l’integrità morale, l’eticità, la rispettabilità e la legittimità della relativa attività, 

nonché la loro onorabilità e affidabilità. 

L’impresa ottempera all’applicazione delle leggi in tema di criminalità 

organizzata ed antiriciclaggio, sia nazionali sia internazionali, in qualsiasi 

giurisdizione competente. 

I destinatari del presente codice sono tenuti a osservare rigorosamente le 

leggi, le politiche e le procedure aziendali in qualsiasi transazione economica 

che li veda coinvolti, assicurando la piena tracciabilità dei flussi finanziari in 

entrata ed in uscita e la piena conformità alle leggi in materia di 

antiriciclaggio. 

È fatto espresso divieto ai destinatari di: 

. effettuare o accettare pagamenti in contanti a/da soggetti terzi con cui 

l’impresa intrattiene rapporti di carattere commerciale oltre le soglie 

previste dalla normativa vigente; i pagamenti o gli incassi eccedenti tali 

importi devono avvenire in conformità a quanto previsto dalle specifiche 

disposizioni e procedure organizzative del MOGC dell’impresa 

individuale, esclusivamente mediante l’utilizzo di canali bancari che 

assicurino la tracciabilità e la trasparenza degli stessi; 

. spendere denaro falso anche ove ricevuto in buona fede; 

. compiere operazioni anche solo potenzialmente idonee a favorire il 

riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite, agendo nel pieno 

rispetto della normativa antiriciclaggio; 

. registrare operazioni false, incomplete o ingannevoli, né depositare fondi 

in conti personali non appartenenti all’impresa; 

. utilizzare le risorse dell’impresa senza autorizzazione; 

. ricevere pagamenti o accettarne la promessa o correre il rischio di 

essere implicati in vicende relative al riciclaggio di denaro proveniente 

da attività illecite o criminali o porre in essere condotte di autoriciclaggio, 

ossia trasferire o impiegare in attività economiche o finanziarie somme 

di provenienza illecita da parte dello stesso soggetto che ha ottenuto tale 

denaro in maniera illecita. 

Tutti i pagamenti dell’impresa devono essere giustificati sulla base di attività 

formalizzate dall’impresa, nonché effettuati direttamente all’indirizzo del 

destinatario. 

L’impresa, altresì, impone specifiche regole per l’utilizzo degli strumenti 

elettronici, delle carte di credito e/o altri strumenti di pagamento, 

prevedendo, in particolare, che l’accesso alle procedure informatiche 

relative ai pagamenti elettronici sia riservato alle sole persone abilitate e 

avvenga senza arrecare alterazioni o danneggiamenti al patrimonio 
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informativo della dell’impresa, mediante credenziali di accesso idonee e 

secretate. 

È fatto divieto ai destinatari del presente codice di installare su risorse 

aziendali software non autorizzati, che potenzialmente potrebbero essere 

portatori di virus e/o di collegare alla rete dell’impresa apparecchi o strumenti 

non autorizzati. 

L’impresa garantisce la trasparenza contabile mediante complete e accurate 

registrazioni di tutte le attività e operazioni aziendali. 

L’attività amministrativa e contabile è attuata mediante strumenti e procedure 

informatiche che ne ottimizzano l’efficienza, la correttezza, la completezza e 

la verificabilità. 

Tale attività è posta in essere secondo procedure che permettano il rispetto 

di livelli autorizzativi e la controllabilità delle operazioni. 
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9. Gestione del rischio fiscale 

L’impresa si impegna ad adempiere correttamente agli obblighi di 

partecipazione alla spesa pubblica normativamente previsti e non adotta 

politiche fiscali aggressive e tese al risparmio d’imposta. 

L’impresa adotta una gestione fiscale volta a scongiurare il rischio di operare 

in violazione di norme di natura tributaria, mantenendo un atteggiamento di 

trasparenza e dialogo nei confronti delle autorità fiscali. 

Nella gestione della fiscalità, nonché degli adempimenti fiscali, l’impresa: 

. agisce in conformità formale e sostanziale alle norme tributarie 

nell’attuazione delle proprie strategie commerciali e finanziarie; 

. gestisce e previene il rischio fiscale, improntando la propria azione ai 

principi di onestà, correttezza, rispetto della normativa tributaria; 

. adotta strumenti e procedure volte a favorire la tempestiva 

identificazione e la gestione attiva dei rischi fiscali; 

. mantiene un atteggiamento collaborativo e trasparente nella gestione 

della propria attività e nelle relazioni con le autorità tributarie, per 

assicurare relazioni costruttive e minimizzare eventuali controversie. 
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10. Contrabbando 

L’impresa condanna ogni forma di contrabbando e vieta ai propri destinatari 

di porre in essere condotte tese, direttamente o indirettamente, all’evasione 

dei diritti doganali. 

In particolare, è fatto divieto ai destinatari del presente codice di condure 

affari con soggetti implicati a qualsiasi titolo in vicende di contrabbando o 

che, in ogni caso, adottano comportamenti non conformi alle disposizioni 

normative in materia doganale ed espedienti tesi all’evasione dei diritti 

doganali. 

I destinatari del presente codice sono tenuti ad applicare in maniera rigorosa 

la normativa doganale nell’ambito delle attività di importazione e di 

esportazione. 

L’impresa nella gestione dei rapporti con l’agenzia delle dogane agisce 

conformemente ai principi di massima collaborazione e trasparenza. 
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11. Tutela del patrimonio culturale 

L’impresa riconosce il valore del patrimonio avente rilevanza e/o interesse 

culturale o paesaggistico e si astiene dal porre in essere attività che possano 

costituire violazione delle norme poste a presidio dello stesso.  

I destinatari del presente codice, laddove coinvolti in attività aziendali aventi 

rilevanza nell’ambito di un contesto ambientale soggetto a vincolo 

paesaggistico, culturale o artistico di pregio, dovranno agire nel pieno 

rispetto della normativa di riferimento e, in particolare, conformarsi alle 

norme poste a protezione e valorizzazione del patrimonio culturale e 

collaborare con le autorità competenti in materia nonché con la comunità 

locale.  
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12. Salute e sicurezza  

L’impresa si impegna nella prevenzione e tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori quale interesse primario, mai subordinato a ragioni di opportunità, 

convenienza o ritenute esigenze di produttività. 

L’impresa garantisce l’integrità fisica e morale dei dipendenti e collaboratori, 

condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale ed ambienti di lavoro 

sicuri e salubri, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 

prevenzione degli infortuni e protezione dei lavoratori sui luoghi di lavoro. 

In particolare: 

. mette a disposizione le risorse necessarie al miglioramento del processo 

produttivo e alla valorizzazione della consapevolezza e competenza dei 

lavoratori;  

. monitora le performances in materia di salute e sicurezza, eliminando, ove 

possibile, i rischi e riducendo i pericoli;  

. coinvolge i lavoratori nei processi decisionali connessi alla specifica attività. 

I destinatari del presente codice sono tenuti a compiere le proprie mansioni 

ponendo la massima attenzione al rispetto delle norme in materia di salute e 

sicurezza, onde evitare la configurazione di possibili rischi per i lavoratori. 

L’attività aziendale è svolta sussistendo condizioni tecniche, organizzative ed 

economiche tali da assicurare una adeguata prevenzione infortunistica e un 

ambiente di lavoro salubre e sicuro. 

L’impresa diffonde tra i destinatari del MOGC e del presente codice, nonché 

alle terze parti con cui si interfaccia, una cultura della sicurezza, sviluppando 

la consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamenti responsabili da 

parte di tutti. 
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13. Tutela ambientale 

L’impresa rispetta l’ambiente e valorizza i principi di salvaguardia ambientale 

e di efficienza energetica, nella prospettiva del continuo miglioramento e, a 

tale scopo, garantisce la compatibilità tra iniziativa economica ed esigenze 

ambientali. 

L’impresa, inoltre, monitora l’impatto ambientale generato dalla propria 

attività sull’ambiente e misura le proprie performances, in modo da diminuire 

il primo valore e accrescere il secondo. 

Nella primaria ottica di salvaguardia ambientale, l’impresa si impegna a 

utilizzare in maniera misurata ed efficace le risorse naturali. 

I destinatari del presente codice sono, pertanto, tenuti a conformare il proprio 

operato alla normativa prevista in materia ambientale allo scopo di prevenire 

qualsivoglia violazione o lesione del bene ambiente, in particolare ogni forma 

di inquinamento di acqua, aria, suolo o sottosuolo. 

L’impresa si impegna, anche, alla progressiva riduzione degli impatti 

ambientali diretti ed indiretti della propria attività, nonché a diffondere, presso 

i lavoratori e – in generale – le terze parti con cui si interfaccia, la propria 

cultura alla protezione dell’ambiente, promuovendo comportamenti 

responsabili. 
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1. Adozione e revisione 

Il presente codice e le sue successive integrazioni e modifiche sono adottate 

con delibera dell’imprenditore, unitamente all’adozione e alle modifiche del 

MOGC. 

L’impresa si impegna a informare e diffondere tra i destinatari il presente 

codice per assicurarne l’osservanza, fornendo chiarimenti in caso di 

problemi o questioni interpretative. 

I destinatari sono tenuti a segnalare, senza ritardo, ogni comportamento non 

conforme cui dovessero assistere o giungere altrimenti a conoscenza. 

Eventuali modifiche o revisioni del presente codice possono essere proposte 

dall’organismo di vigilanza o da terzi, in tal caso sottoposte alla valutazione 

dell’organismo di vigilanza e dell’imprenditore, e sono adottate con delibera 

dell’imprenditore. 
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2. Conformità al Codice Etico 

L’impresa monitora la conformità alle norme e alle regole previste dal 

presente codice da parte dei destinatari. 

Anche l’organismo di vigilanza ha il compito di controllare la corretta ed 

efficace applicazione dei principi, delle norme e delle regole introdotte dal 

presente codice, anche mediante iniziative di accertamento e 

approfondimento delle eventuali segnalazioni ricevute. 

La procedura di segnalazione è prevista e disciplinata in un documento 

specifico allegato al MOGC. 

 



 MOGC D.LGS. 

231/2001_CODICE 

ETICO 

 

 

 31 

3. Sanzioni 

I dipendenti dell’impresa sono tenuti all’osservanza dei principi, delle norme 

e delle regole di cui al presente codice in quanto obbligazione del lavoratore 

ai sensi dell’art. 2104 c.c..  

La violazione di tali disposizioni, pertanto, costituisce inadempimento alle 

obbligazioni primarie del contratto di lavoro nonché illecito disciplinare, con 

ogni conseguenza di legge. 

Sono previste differenti sanzioni in base alla violazione del codice etico da 

parte di altri soggetti terzi, esterni all’impresa, quali collaboratori, lavoratori 

autonomi, fornitori, etc. 

In tali casi, il sistema sanzionatorio allegato al MOGC prevede differenti 

risposte sanzionatorie in base alla gravità della violazione, sino al recesso 

contrattuale, nonché applicazione di clausola risolutiva espressa ex art. 1456 

c.c.. 

L’accertamento delle violazioni del codice è compiuto dalle funzioni aziendali 

all’uopo individuate e dall’organismo di vigilanza. 

Il procedimento di contestazione delle violazioni, nonché quello tramite cui 

viene comminata la sanzione, sono previsti dal sistema sanzionatorio allegato 

al MOGC. 

 


